
 

Richiamati: 

 

 la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
 la Legge n. 6/2004 "Introduzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del capo I, relativo all’istituzione 

dell’amministrazione di sostegno e modifica degli articoli 388, 414, 417, 418, 424, 426, 427 e 429 del codice 
civile in materia di interdizione e di inabilitazione, nonché relative norme di attuazione, di coordinamento e 
finali"; 

 il Programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità; 
 la Legge regionale n. 12/2006 “Promozione del sistema integrato dei servizi sociali e sociosanitari” e ss.mm.ii.; 
 la Legge regionale n. 41/2006 “Riordino del Servizio Sanitario regionale” e ss.mm.ii.; 
 la Legge regionale n. 17/2016 “Istituzione dell’Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria (A.Li.Sa) e 

indirizzi per il riordino delle disposizioni regionali in materia sanitaria e socio sanitaria” e ss.mm.ii.; 
 la Legge regionale n. 27/2016 “Modifiche alla legge regionale 7 dicembre 2006, n. 41 (riordino del servizio 

sanitario regionale) e alla legge regionale 29 luglio 2016, n. 17 (istituzione dell’azienda Ligure Sanitaria della 

Regione Liguria (A.Li.Sa.) e indirizzi per il riordino delle disposizioni regionali in materia sanitaria e 
sociosanitaria”; 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 18/2013 “Piano Sociale Integrato Regionale 2013-2015”; 
 la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 21/2017 “Piano Socio Sanitario Regionale per il triennio 2017/2019”; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 465/2017 “Trasferimento competenze ad A.Li.Sa. in merito alla 

programmazione e alla gestione economico-finanziaria delle misure degli interventi per la non autosufficienza e 
per il Dopo di Noi per persone con disabilità prive di sostegno familiare”; 

 la Deliberazione di A.Li.Sa n. 6/2018 “Indirizzi operativi per le attività sanitarie e sociosanitarie per l’anno 
2018”; 

 
CONSIDERATO che la Regione Liguria promuove e sostiene la conoscenza e la divulgazione dell’Istituto 
dell'Amministrazione di Sostegno, nonché la formazione, l'aggiornamento ed il supporto tecnico-informativo degli 
Amministratori di Sostegno (di seguito AdS), in particolare attraverso iniziative da realizzare nell'ambito della 
programmazione regionale del sistema integrato degli interventi sociosanitari, in un quadro di azioni omogenee sul 
territorio regionale; 
 
VISTA la legge regionale 28 gennaio 2015 n. 2 “Norme Regionali per la promozione e la valorizzazione 
dell’Amministratore di Sostegno, Istituto previsto dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 6” che, nell’ambito del sistema 
regionale integrato sociosanitario, promuove presso le Aziende Sociosanitarie Liguri la funzione di protezione 
giuridica; 
 
PREMESSO che la legge sopra citata prevede che la Regione, nell’ambito del sistema regionale integrato 
sociosanitario, in un quadro di azioni omogenee sul territorio regionale, individui iniziative per sostenere la 
formazione, l'aggiornamento e il supporto tecnico informativo delle persone idonee ad assumere la carica di 



amministratore di sostegno e che tra tali iniziative è compresa anche l'istituzione di elenchi di soggetti che si 
dichiarano disponibili ad assumere l'incarico di amministratore di sostegno; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1074/2016 che ha istituito la Rete Regionale sull’Amministrazione di 
Sostegno, definendo quale suo obiettivo primo quello di istituire in via sperimentale gli elenchi regionali, 
individuandone criteri di accesso e modalità operative; 
 
VISTO il Decreto del Dirigente n. 410/2017 “Istituzione della Rete Regionale sull’Amministrazione di Sostegno e 
nomina dei componenti della Rete stessa, come previsto dalla l.r. 28 Gennaio 2015 n. 2 e dalla Deliberazione di 
Giunta Regionale 25 Novembre 2016 n. 1074” che, in accordo con l’Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria, 
affidava alla Direzione Sociosanitaria di A.Li.Sa. il coordinamento della Rete Regionale sull’Amministrazione di 
Sostegno; 
 
VALUTATO, a maggior tutela dei soggetti fragili, di procedere con l’istituzione in via sperimentale dell’Elenco 
regionale di persone disponibili a svolgere la funzione di AdS, con l'obiettivo di mettere a disposizione degli Uffici 
dei Giudici Tutelari, per l’eventuale nomina, un elenco di soggetti disponibili a svolgere la funzione di AdS, idonei ad 
assumere la funzione e con uno specifico percorso formativo, sia volontari, sia professionisti; 
 
RITENUTO NECESSARIO pertanto, come concordato nell’ambito della sopracitata Rete Regionale 
dell’Amministrazione di Sostegno coordinata da A.Li.Sa., di: 
 
- istituire l’Elenco Regionale degli Amministratori di Sostegno suddiviso in tre diverse sezioni: volontari, 
professionisti e associazioni o fondazioni;  
 
- approvare il documento “Requisiti, procedure  i termini previsti per l’accesso all’Elenco Regionale degli 
Amministratori di Sostegno, ivi compresi strumenti e modulistica” di cui all’”Allegato A”, elaborato da A.Li.Sa. con 
il contributo della Rete Regionale sull’Amministrazione di Sostegno, parte integrante del presente provvedimento, 
precisando che, per la parte relativa agli aspetti “privacy” la stessa modulistica potrà essere integrata da A.Li.Sa.  in 
qualità di titolare del trattamento; 
 

- approvare il documento “Indirizzi per il riconoscimento dei soggetti abilitati sia allo svolgimento di percorsi di 
preparazione per AdS, che propongono alla Commissione mista di valutazione multidisciplinare regionale per la 
valutazione l’iscrizione degli stessi nell’Elenco regionale, sia per il successivo rilascio del “patentino” di AdS, di cui 
all’”Allegato B”, elaborato da A.Li.Sa. con il contributo della Rete Regionale sull’Amministrazione di Sostegno, parte 
integrante del presente provvedimento; 
 prevedere di avviare la definizione di un protocollo operativo per l’avvio della sperimentazione degli Elenchi 

Regionali; 
 
ATTESO che la Deliberazione di Giunta Regionale n. 465/2017 ha previsto il “Trasferimento competenze ad A.Li.Sa. 
in merito alla programmazione e alla gestione economico-finanziaria delle misure degli interventi per la non 
autosufficienza e per il Dopo di Noi per persone con disabilità prive di sostegno familiare”, all’interno della quale ben 
si colloca l’Istituto dell’Amministrazione di Sostegno; 

 
DATO ATTO che l’articolo 3 della richiamata l.r. 17/2016 ha attribuito ad A.Li.Sa. funzioni di programmazione 
sanitaria e sociosanitaria, coordinamento, indirizzo e governance delle Aziende sanitarie e degli altri Enti del Servizio 
Sanitario Regionale e le relative attività connesse e come recita la lettera p) per ogni altra funzione attribuita dalle 
leggi regionali o dalla Giunta regionale; 
 
VALUTATO che, tra le sue finalità aziendali di cui alla l.r. 17/2016 art. 2 lettera h), rientra l’adozione di strategie per 
l’elaborazione di modelli di presa in carico della persona in tutta la rete dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali 
attraverso la valutazione multidimensionale e personalizzata del bisogno; 
 
CONSIDERATO che uno dei nodi strategici all’interno della rete individuale della persona fragile, che facilita il 
pieno accesso ai servizi e la partecipazione al proprio progetto individuale di assistenza, è rappresentato dalla figura 
dell’AdS e che quest’ultimo ha la funzione di integrare l’offerta dei servizi sociosanitari con la protezione giuridica, 
quale "garante" dell’autodeterminazione della persona e del suo progetto di vita individualizzato, agendo secondo le 
aspirazioni e i desideri della persona stessa, così come definito anche dal Programma di azione biennale per la 
promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità;  
 



VISTO che uno degli obiettivi del Piano Socio Sanitario Regionale 2017-2019 è avviare e promuovere innovazioni e 
sperimentazioni pilota su tutto il territorio regionale, al fine di garantire risposte ed interventi omogenei in tema di 
protezione giuridica e Amministrazione di Sostegno; 
 
PRESO ATTO che tra gli indirizzi operativi per le attività sanitarie e sociosanitarie di A.Li.Sa. per l’anno 2018, tra 
gli strumenti di integrazione sociosanitaria, è ricompresa l’istituzione in via sperimentale dell’Elenco Regionale di 
Amministratore di Sostegno che accedono allo stesso previo specifico percorso di preparazione; 
 
CONSIDERATO che A.Li.Sa nella sua articolazione valorizza percorsi di integrazione socio-sanitaria con 
particolare attenzione alle specifiche esigenze del territorio, in un’ottica di collaborazione tra Regione, Aziende 
Sociosanitarie Liguri, Aziende Ospedaliere, Enti Locali ed i soggetti pubblici e privati accreditati che partecipano allo 
sviluppo ed al miglioramento del sistema sanitario e socio-sanitario regionale; 

 
VALUTATO pertanto opportuno attribuire ad A.Li.Sa, nella sua funzione di coordinamento della Rete Regionale 
sull’Amministrazione di Sostegno, ogni adempimento derivante dall’applicazione, nell’ambito del sistema regionale 
integrato sociosanitario, di quanto previsto dalla legge regionale 28 gennaio 2015 n. 2 ed in particolare, rispetto 
all’Elenco regionale degli AdS, di provvedere: 
 alla definizione del protocollo operativo per l’avvio della sperimentazione;  
 alla definizione del bando per l’individuazione e il riconoscimento dei soggetti abilitati allo svolgimento dei 

percorsi di preparazione per AdS, come previsto dall’Allegato “B” parte integrante del presente provvedimento;  
- all’istituzione di apposita Commissione mista di valutazione multidisciplinare regionale per l’iscrizione degli AdS 
formati nell’Elenco regionale degli Amministratori di Sostegno, costituita da un componente di A.Li.Sa., da un 
Giudice Tutelare in rappresentanza dei Tribunali designato dagli stessi, un Sostituto Procuratore della Repubblica, due 
componenti provenienti dal settore socio sanitario facenti parte della Rete Regionale Ads designati dalle rispettive 
direzioni, un rappresentante della Consulta Regionale Handicap e un rappresenrante del forum del terzo settore;. 

 
DATO ATTO che ogni altro adempimento derivante dal presente atto, tenuto conto che ulteriori future integrazioni in 
materia, derivanti dal presente atto, potranno altresì essere adottate con decreto del Direttore Generale del 
Dipartimento Salute e Servizi Sociali della Regione Liguria; 

 
 
Su proposta del Vicepresidente, Assessore alla Sanità, Politiche Sociosanitarie e Terzo Settore, Sicurezza e 
Immigrazione ed Emigrazione 

 
 

D E L I B E R A 
 
 
Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
 

1. di istituire, in via sperimentale per il periodo di tre anni tacitamente rinnovabile, l’Elenco Regionale degli 
Amministratori di Sostegno suddiviso in tre diverse sezioni: volontari, professionisti e associazioni o 
fondazioni;  
 

2. di dare atto che l’Elenco Regionale degli Amministratori di Sostegno verrà conservato presso l’area 
Sociosanitaria di A.Li.Sa e sarà realizzato nel rispetto della vigente normativa in materia di privacy; 
 

3. di approvare il documento, elaborato da A.Li.Sa. con il contributo della Rete Regionale 
sull’Amministrazione di Sostegno, di cui “allegato A” parte integrante del presente provvedimento, 
denominato  “Requisiti, procedure  i termini previsti per l’accesso all’Elenco Regionale degli Amministratori 
di Sostegno, ivi compresi strumenti e modulistica”,  precisando che, per la parte relativa agli aspetti 
“privacy” la stessa modulistica potrà essere integrata da A.Li.Sa.  in qualità di titolare del trattamento;   

 

4. approvare il documento “Indirizzi per il riconoscimento dei soggetti abilitati sia allo svolgimento di percorsi 
di preparazione per AdS, che propongono alla Commissione mista di valutazione multidisciplinare regionale 
per la valutazione l’iscrizione degli stessi nell’Elenco regionale, sia per il successivo rilascio del “patentino” 
di AdS, di cui all’”Allegato B”, elaborato da A.Li.Sa. con il contributo della Rete Regionale 
sull’Amministrazione di Sostegno, parte integrante del presente provvedimento; 
 

5. avviare la definizione di un protocollo operativo per l’avvio della sperimentazione degli Elenchi Regionali; 



 
 

- di attribuire ad A.Li.Sa, nella sua funzione di coordinamento della Rete Regionale sull’Amministrazione di 
Sostegno, ogni adempimento derivante dall’applicazione, nell’ambito del sistema regionale integrato 
sociosanitario, di quanto previsto dalla legge regionale 28 gennaio 2015 n. 2 ed in particolare, rispetto 
all’Elenco regionale degli AdS, di provvedere: 

 alla definizione del protocollo operativo per l’avvio della sperimentazione;  
 alla definizione del bando per l’individuazione e il riconoscimento dei soggetti abilitati allo svolgimento dei 

percorsi di preparazione per AdS, come previsto dall’Allegato “B” parte integrante del presente provvedimento;  
 all’istituzione di apposita Commissione mista di valutazione multidisciplinare regionale per l’iscrizione degli 

AdS formati nell’Elenco regionale degli Amministratori di Sostegno, costituita da un componente di A.Li.Sa., da 
un Giudice Tutelare in rappresentanza dei Tribunali designato dagli stessi, un Sostituto Procuratore della 
Repubblica, due componenti provenienti dal settore socio sanitario facenti parte della Rete Regionale Ads 
designati dalle rispettive direzioni, un rappresentante della Consulta Regionale Handicap e un rappresentante del 
forum del terzo settore; 
 

6. di stabilire che ogni altro adempimento derivante dal presente atto, tenuto conto che ulteriori future 
integrazioni in materia, derivanti dal presente atto, potranno altresì essere adottate con decreto del Direttore 
Generale del Dipartimento Salute e Servizi Sociali della Regione Liguria; 
 

7. di dare atto che dalla presente deliberazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza della Regione Liguria e di A.Li.Sa.; 

 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria e sul sito web 
istituzionale della Regione Liguria e sull’albo pretorio del sito web istituzionale di A.Li.Sa.; 

 
Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni o, 
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, 
comunicazione o pubblicazione dello stesso. 
 

 

 


